Istituti Comprensivi di Udine                                                allegato al Piano dell’ Offerta Formativa

CURRICOLO VERTICALE
Redatto sulla base delle Nuove Indicazioni Nazionali 2012 e I.N. 2007, in sintonia con  le Raccomandazioni del Parlamento europeo e del Consiglio (Quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente) 2006 e 2008 e  il D.M.139/ 2007 (Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione) e nel rispetto della vigente normativa.

CURRICOLO VERTICALE degli Istituti Comprensivi di Udine

	TRAGUARDI  DI  COMPETENZE  TRASVERSALI

	SCUOLA DELL’ INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SECONDARIA DI  I GRADO

	Le competenze trasversali sono state inserite nei diversi nuclei tematici.


	L’alunno legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

L’alunno riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati anche in situazioni di incertezza. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione anche diverse dalla propria. 

L’alunno costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

L’alunno riconosce, utilizza e costruisce rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri naturali, decimali, frazioni, percentuali, rapporti di scala, figure geometriche, grafici…).

L’alunno sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.


	L’alunno riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza.

L’alunno spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

L’alunno produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione).

L’alunno confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi.

L’alunno sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di un’argomentazione corretta.

 L’alunno utilizza ed interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni,…) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale.

Utilizza  e interpreta il linguaggio matematico e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 

L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.


	MATEMATICA:  NUMERI

	
	SCUOLA DELL’ INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	Traguardi di competenza


	Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità. 
Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri.
	L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una calcolatrice.
Stima il risultato di un’operazione.


	L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato plausibile delle operazioni usando anche opportune approssimazioni.



	Abilità
	Conta per contare.
Riconosce il simbolo numerico. 

Fa corrispondere quantità e numeri.
Opera  confronti tra oggetti utilizzando la  terminologia     appropriata. 

	L’alunno conosce i numeri e li rappresenta per ordinamenti e confronti anche sulla retta dei numerica.
Sa operare con le quattro operazioni in forma scritta e col calcolo mentale utilizzando numeri naturali, decimali e semplici frazioni. In particolare opera con multipli e divisori.  

Riconosce ed utilizza i principi degli altri sistemi di notazione numerica.
Utilizza in diverse modalità i numeri naturali decimali, frazioni, percentuali per descrivere situazioni quotidiane.

	Sa rappresentare e confrontare i numeri in N, Z, Q, R anche in scala sulla retta in diversi contesti.
Sa operare in N, R, Q, Z,(anche con le potenze e radici) utilizzando le proprietà delle operazioni.
Opera col calcolo mentale consapevole dell’utilizzo delle proprietà delle operazioni.
Sa operare con i polinomi.

Utilizza i numeri e i rapporti per matematizzare la realtà in particolare confrontando grandezze.



	Metodi e Strategie

	=
	Lezioni frontali, risoluzione di problemi e discussione di processi e risultati  in piccoli gruppi, discussione dei risultati allargata al gruppo classe, partecipazioni a percorsi di giochi matematici, esercitazioni, riflessione orale e scritta sui processi di ragionamento matematico e sui risultati, uso di supporti multimediali e sussidi didattici.


	Lezioni frontali, risoluzione di problemi e discussione di processi e risultati in piccoli gruppi, discussione dei risultati allargata al gruppo classe, partecipazioni a percorsi di giochi matematici, esercitazioni, riflessione orale e scritta sui processi di ragionamento matematico e sui risultati, uso di supporti multimediali e sussidi didattici. Problem solving interno alla matematica.


	MATEMATICA:  SPAZIO E   FIGURE

	
	SCUOLA DELL’ INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SECONDARIA DI  I GRADO

	Traguardi di competenza


	 Individua le posizioni degli oggetti e le persone nello spazio.

Segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

Il bambino esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. 
Ha familiarità con le strategie necessarie per eseguire le prime misurazioni.


	Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
Descrive, denomina e classifica figure in base alle caratteristiche geometriche, misura e costruisce modelli concreti di vario tipo.
Utilizza strumenti per il disegno geometrico ( riga, compasso, ….) e i più comuni strumenti di misura.
	Riconosce e denomina le forme piano e dello spazio e le trasformazioni del piano, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.


	Abilità
	Rappresenta relazioni spaziali, dimensioni e figure.
Segue l’orientamento sinistra - destra  nella lettura di immagini o nella  produzione sul foglio.
Segue istruzioni nell’orientamento di immagini sul foglio.
In situazioni concrete classifica oggetti o figure in base a: 
grandezza, lunghezza, colore e forma.
Confronta oggetti per individuare somiglianze e differenze.

	Utilizza i concetti di perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità e verticalità. 
Usa  in contesti concreti il concetto di angolo.

Costruisce, disegna e classifica le principali figure  geometriche.

Calcola perimetri ed aree delle figure geometriche  conosciute.

Localizza / costruisce un poligono all’interno di un piano cartesiano e calcolarne perimetro e area

Riproduce in scala una figura assegnata.

Riconosce, mediante composizioni e scomposizioni, figure  isoperimetriche o equiestese.

Opera  trasformazioni geometriche: rotazioni, traslazioni, simmetrie.
Riconosce rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali; identifica punti di vista diversi di uno stesso oggetto.


	Riproduce figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti.
Descrive figure e costruzioni geometriche.

Calcola perimetro, area e volume delle figure più semplici e di quelle irregolari per scomposizioni o con l’ausilio di strumenti grafici.
Dà stime delle misure geometriche degli oggetti della vita quotidiana.

Riconosce figure piane simili in vari contesti e riproduce in scala una figura assegnata.

Applica il teorema di Pitagora in diversi contesti.

Risolve problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure.

Sa utilizzare π nei calcoli e ne conosce il significato e l’approssimazione.

	Metodi e Strategie

	=
	Lezioni frontali, risoluzione di problemi e discussione in piccoli gruppi, discussione dei risultati allargata al gruppo classe, partecipazioni a percorsi di giochi matematici, esercitazioni, riflessione orale e scritta sui processi di ragionamento matematico e sui risultati, uso di supporti multimediali e sussidi didattici, uso di strumenti per il disegno geometrico.
	Lezioni frontali, risoluzione di problemi e discussione in piccoli gruppi, discussione dei risultati allargata al gruppo classe, partecipazioni a percorsi di giochi matematici, esercitazioni, riflessione orale e scritta sui processi di ragionamento matematico e sui risultati, uso di supporti multimediali e sussidi didattici, uso consapevole di strumenti per il disegno geometrico al fine di individuare le proprietà geometriche soggiacenti alla costruzione, avviamento alla dimostrazione.


	MATEMATICA:  RELAZIONI, DATI E PREVISIONI

	
	SCUOLA DELL’ INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	Traguardi di competenza


	Identifica alcune proprietà degli oggetti, le confronta, le valuta e utilizza semplici simboli per registrare.
	Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici).

Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.
	Nelle situazioni di incertezza si orienta con valutazioni di probabilità.

Analizza ed interpreta rappresentazioni di dati e ne coglie le relazioni tra gli elementi.

	Abilità 
	Raccoglie e registra dati relativi a  situazioni concrete.
	Individua un problema di natura statistica e relativamente ad esso raccoglie i dati (qualitativi e quantitativi) e li rappresenta attraverso istogrammi, ideogrammi,  aerogrammi.

Calcola la moda, la mediana e la media aritmetica.

Legge grafici di statistiche ufficiali.

Effettua previsioni intuitive sulla probabilità di realizzazione degli eventi.

Classifica oggetti, figure, numeri realizzando adeguate rappresentazioni.

 Usa correttamente i connettivi logici e i quantificatori e stabilisce la veridicità / falsità di un  enunciato.

Riconosce e descrive regolarità in una sequenza di numeri o di figure.

 Usa il sistema internazionale di misure (anche nel contesto del sistema monetario). 
Attua equivalenze tra un’unità di misura e l’altra (di lunghezza, di capacità, di peso, di  valore, di tempo, di  superficie).
	Stima misure di oggetti della quotidianità e nelle semplici applicazioni delle scienze e delle tecniche.
Rappresenta insiemi di dati. Utilizza le più semplici statistiche e ne valuta la congruità ai dati per la decisione.
In semplici situazioni aleatorie, individua gli eventi elementari.
Calcola la probabilità di un evento, di eventi incompatibili, complementari e indipendenti.
Confronta dati,  li interpreta e li discute utilizzando le distribuzioni delle frequenze assolute e relative e le nozioni di media aritmetica, moda e mediana.

Individua la linearità di una relazione per operare in situazioni problema. Rappresenta ed analizza relazioni lineari, di proporzionalità inversa e quadratica nel grafico cartesiano.

Opera con le lettere per formulare relazioni e proprietà generali

Sa risolvere semplici equazioni di I e II grado e giustificarne il risultato.

	Metodi e Strategie

	
	Lezioni frontali, risoluzione di problemi e discussione in piccoli gruppi, discussione dei risultati allargata al gruppo classe, partecipazioni a percorsi di giochi matematici, esercitazioni, riflessione orale e scritta sui processi di ragionamento matematico e sui risultati, uso di supporti multimediali e sussidi didattici.
	Lezioni frontali, risoluzione di problemi e discussione in piccoli gruppi, discussione dei risultati allargata al gruppo classe, partecipazioni a percorsi di giochi matematici, esercitazioni, riflessione orale e scritta sui processi di ragionamento matematico e sui risultati, uso di supporti multimediali e sussidi didattici, laboratori di indagini statistiche sul campo.








MATEMATICA


Le conoscenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle persone e delle comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il “pensare” e il “fare” e offrendo, strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti dall’uomo, eventi quotidiani.
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